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"Ci troviamo con 10 candidati a sindaco e almeno 25 liste d’appoggio: numeri fuori
dalla realtà"

21 Agosto 2021 I movimenti e le liste che avevano dato vita al raggruppamento civico FutuRA in

appoggio alla candidatura a sindaco di Michele de Pascale nel centrosinistra, non si prenseteranno

alle prossime elezioni. Motivo? Troppo affollamento. 

“Oggi possiamo dire che non siamo riusciti in uno degli obiettivi che avevamo fissato: unire tante

realtà all'interno di un contenitore civico che lavorasse con lo stesso spirito che ci ha accompagnato.

Questo avrebbe permesso di non disperdere energie in un caos di liste e candidati ma bensì

concentrarle. 

Avrebbe permesso anche di dare meno importanza alla quantità, e più alla qualità. Ora, invece, ci

troviamo con 10 candidati a sindaco e almeno 25 liste d’appoggio: numeri fuori dalla realtà per un

territorio come il nostro, il segno della vittoria della tattica sulla strategia. In questo modo, in

questa situazione, non ci sentiamo dunque utili come 'lista elettorale', per questo, non saremo

della partita in questa forma" spiega FutuRA. 

Del raggruppamento fanno parte +Europa di Nevio Salimbeni, Insieme per Cambiare (Giovanni

Poggiali, Guido Guerrieri), Ravenna in Azione (Filippo Govoni), Italia in Comune (Pietro Vandini.

“Il nostro obiettivo, va detto, forse era troppo ambizioso per le nostre forze poiché, fin dall’inizio,

abbiamo dovuto scontrarci con spinte di autoconservazione politica che hanno portato molti,

legittimamente, in altre direzioni” continua FutuRa.

"Per noi fare politica rimane una scelta volontaria in cui ci si muove allo scopo di dare un contributo

per provare ad alzare il livello della discussione, sia come approfondimento delle tematiche che

come miglioramento delle informazioni e dei contenuti a favore di tutta la collettività e della

partecipazione informata dei cittadini”.

"Allo stesso tempo, vogliamo sgombrare il campo da dubbi in merito al nostro posizionamento

culturale e valoriale che rimane sicuramente all'interno dello spazio politico che avevamo scelto e

che continuiamo a riconoscere come nostra collocazione naturale. Nascerà quindi formalmente

l'associazione FutuRa dove chiunque potrà contribuire e attingere ai contenuti che saranno

proposti. Una sfida ancora più impegnativa che guarda ben oltre a queste elezioni amministrative"

conclude FutuRA. 
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